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LA LEGGE COMUNALE 

Se vi fn legge la di cui ap])rava!iione 
Bla stata ai può dire Imposta dal mi­
nistero Crispì, — ixuellii ij senza dùb­
bia che riguaifia la liforma dello ani-
ministrazioiii ooniunali e provineiali. 

Senza di etsa, anzi, ebbe a dire-lo 
stesso on. Crispì, non avrebbe potuto 
governare. 

Ora, ia notizia di recent:e data, clie 
la legge oomnnale-proviDoiale non a> 
vtebbe potuto essere applicata ohe o 
alla fine del presente a'niio, o alla pri­
mavera del venturo, ha destato una 
ben dolorosa sorpresa. 

Né a dissiparla ooinpietameiite' vaie 
ciA oba scrisse la Riforma- oiia la legge 
cioè non potrà, attuarsi, ss: non dopo 
compiuto i! lavora di coordinamento 
delie varie leggi ed approvato il nuovo 
regolamento dal Consiglio, di Stato. Ha 
cossiffatto Jaroro, quanto tempo patr i 
durare, prima di esser recato a com­
pimento ? — A seconda della volontà 
dello stesso ainiaiero, e cioè' relativa­
mente 0 poco 0 molto, a seconda ohe 
per i suoi fini reoonditi prema o no 
che la legge in parola, sia applicata 
nel liegno. 

Osserviamo' però che'sarebbe dssai 
slruno, per non dire inqualificabile, il 
prosente conti'gno del'Governo, ov'egli 
avesse iveramente l'inteuzione di pro-
castinare, o peggio, di rimandare a un 
tempo indefinito l'attuazione di una si 
inijiortante riformii'.' Avrebb'egll forse' 
paura degli efFettì ohe da «ss.'i potreb­
bero derivare? Non lo possiamo cre­
dere, e tanto meno lo impensiiiriscano 
le elezioni di Milano, perchè probabil­
mente queste potrebbero rinsciro nella 
loro maggioranza, favorevoli ai radicali. 

L'allai'gàmetito del volo amministra­
tivo è una' logica ijonseguenza dell' al­
largamento del voto politico, e tanto 
varrebbe allora restringere anch' easu 
addirittura. 

Così anche politicamente l 'Italia tor­
nerebbe in balla dei' moderati, il ohe 
non è ammissibile ^psBii .essere liei ,pèn-
siero dell'uomo ohe oggi.sla a capo de; 
goveitto, mentre sarebbe l'assoluta nega-., 
zione di tutto il sud programma e .di' 
tutto il sntìpàssaliO'.' 'B ' ' tanto Jiii.se 
egli per, affrettare' lo ' riforme' che ' i l 
paese da (anta, .tèmpo, aspetta e're­
clama, .s',̂ , asaoflijttQ «1 potereiAlfissan-
dro Fortis, un deputato di estrema 

-sinistra, un radicale I 

-•• : , .•• . , ih: 

Effetti dell^'tassa sogli alcods 

iTu pubblicata or ora la' atjttiatica 
delle tasse sdll'alcool'dal 1' lùglio ^1^ 
81 (ittobre di quest 'anno; e i risultati 
sono tristi, epeoialmeute se si raifrour 
tano ai quattro'- mesi corrispondenti 
dell' anno anteriore, anch' essi mesi 
magri. 

In 26 fabbriche di spirito, di prima 
categoria," 9 sole lavorarono, mentre 
nell'anno prima avevano lavorato 18 
sulle iì'd esistenti ; 342 Ai seconda ca­
tegoria erano quest'anno in esercizio, 
invece di 577 esercitate l'anno prima; 
0 45 di agrarie' invece di 75. 

l i lavoro, come si vede, si é ristretto 
sotto tutte le' forme: e l*on. Magliaiii' 
può ora vedere e, toccare con mano 
gli elfattl delle sue innovazioni. . 

Gli effetti si leggono nelle riscos­
sioni ; invece di 7,270,(100 lire'riscosse 
l'anuo scorso si riacossiero quest' anno 
nel primo qnadriipestre 85.^,000 lite 
nelle fabbriche di .prima categoria, e 

• lire 181,000 invece di 713,000 per quelle 
di seconda ; il che dà nell' insieme lire 

a,!!88,(>00 oìroa, invece di 7,982,000 
circa., 

La tassa di vendita, oompresi gli in­
ventari'ohe non si rinnovano, ha dato 
6,466,000 lire, sulle quali la sola pro­
vincia di Milano' ne ha date 781,000, 
Het complesso, e nonostante l'aumento 
di 60 lire- all'ettolitro, nel primo qua­
drimestre'di. questo «geroÌKio' finanzia' 
rio; si riscossiStw 7,495,000 lire; dióé 
.460,000 lire meno che nel quadrimestre 
oorrlspondentr dell'anno scorso. 
' E continuando cosi nel secondo e 
nel terza quadrimestre dell'aono, non 
8! risctioteranno tierta né i 49 milioni 
previsti dal Ministero, né i 44' rettifi­
cati dalla (yommissiuiie del bilancia. 

Ammettiamo pure che si lavorerà di 
più nel secondo quadrimestre e nei 
terzo ; mu, prima di arrivare a quelle 
pravlflioiii, dovrà passare del tempo 
parecchia, 

GORRIEflE POLITICO 
iX I T A I . S A 

Quel ch9, si tratterà, 
nella, prossima sessione parlamentare. 

Nella prossima sessione parlamentare 
da inaugurarsi il iS a ore ,10, ant. cnlle 
colite formalità si 'discuteranno le leggi 
sulle incompatibilità parta'mentari e seti 
diritto d'associazione. 

Per ragioni di economia VOpinione 
sostiene ehe si rimanderebbe il pro­
getto sulle indennità parlamentari. 

.|:provvediinenti:'da proporsi-
a) 'Pnriamento. 

OontinuBuo gli. studi pi;ep(U'atori dei 
ministri delle Snanise 9 del tesoro,.cic­
ca i provvedtraen.ti da prop.or^i al par­
lamento nella .proèi^iiila. ses».ione, . 

'tjnesti prov.y^fldimeoti sar.iniio di­
scussi in,uno dei proa^imi consigli di 
ministri. .. 

lS(ei vari ministeri proseguono le in­
dagini per introdurre economie nel bi­
lànci,, . , . . - , 
. h'Opimone assicura che ,se pe..iuti;o. 

durranqo in. complesso otto, o nove imi-. 
lioui.,.;. ,. , 

' Óltre due milioni se ne. introdur-.. 
ranno nel .solo .rj^iniatero idei lavori pub-
.blioi'i ' . , / ; , 

„ Ì,S'oir,9,i}l^r?„ Qrispi à,i.,Pre(»!U 
II.', iciroa lai leggei comunale. ' ' i. 

' ' Ecco il .testo df(lla circolare. m!(,n 
I data''da Orispl di jlrefetti e òtè'riguai'-
da'là'' leggo 'oomitilile'a''pr'òViHcittl'é.' ' 

.; . • I Poma addi Sigeijtiaw. ,. 
"-. Fu domandato i se la legga coran-> 

naie, e provinciale,. pnbblicatai nella 
Gaietta Ufficiale de.l 31 decorso di-. 
c.èmbre, dqveBse attuarsi nelle .prossime 
elezioni di primavera. 
: " Mi pregio far conoscere «Ila S, V. 

die ()iò,,.non, è p.ossiljilpj ayvegnaoch^ 
qebba anz/tntto il' Gfoverno coordinare 
la nuo.v^ leggo in tasto iinìoo con Je 
disposizioni di quella del 20, marzo 
ISqo'e dell^ altre ohe, l'hanno niodifl., 
oata,, 0, debba inoltre ifjré . il regola-
tpe^to,go^ér5^^e,per; l'a ea^fuziqne della 
l^gge atousa : compito'che richiede,toni-
jjo non breve, sia per la sua impor­
tanza, sia per la necessità del parere 
del Consiglio di Stato sulla leggo coor­
dinata e sul Eegoì'atóentó; ' " 
. « Se a ciò si • aggiùnga cbo per'la 
Revisione delle liste secondo la prOoe-, 
dura ordinaria, sono necess'arii non' 
^eno di 5 mesi, ben si'compreiide la 
impossibilità di attuare la nuova legge 
nelle prossime elezioni amministrative. 
• " Prego la S. V. di recare quanto 
sopra a conoscenza dei sindaci di co­
desta Provincia „' 
' Il Ministro, Crispi. 

I deputati e le. preture Inutili. 

i Parecchi depiitati fanno re.iga spa­
ventosa presso SSanardelli perchè non 
^ttui il progetto di sopprimerò le Pre-
jute. inutili, 

Il guardasigilli è però |irremoviblle 

nel concetto di attuate anche questa 
riforma. 

La nuova tassa snl iilglietio ferroWsris'. 
Fu decisa la nnova tassa del vi-

gliotto ferroviario ; .pavezzi se ne li-
promette 30 milionj. , 

Le economie soinmoranno a 16 mi-
lìorii, di cui I nellu'niaìrina, 3 per la 
guerra, 3 ai lavóri publloi, 3 'alle 11-' 
nnnr.éi • " • '<'••'"' • • • 

Oiminuzlona dei réìldlli doganali. 
Secondo lei statisti.ohe del mese di. 

dicembre i rèdditi doganali — i,quali' 
erano già diminuiti nel novembre — 
presentano utia'b^nsibilè diminuzione. 

Anche i tabacchi e 'gli spiriti segau-
no la stessa aorte, 

, Le tristi óondizfoni della Sardegna. 

La Tribuna scrive che alcuni de­
putati sardi, vista la lentezza del tlo-
verno a provvedere- al foirti della. Sari 
degna loro isola,, vagheggiano l ' idea, 
di dimettersi per provocare una graude 
e solenne dimostrazione da parte della 
opinione pubblica della Sardegna. 

Altri deputati sardi accarezzano il 
pensiero di presentare i progatti che 
reputano atti a ristorar» .l'isolt».. 

Intanto giungono dalla Sardegna 
gravi, notizie di uù malcontento che 
dalle classi dirigènti Ai estende al bassi 
ceti, Lo informazioni delle autorità' po-
liticUa dell' isola preocoiipui'ebbera il 
Governo. 

Concistoro cjnviato. 

Il couclstoi^ è-nuovamente rinviato 
e se ne ignora-il motivo. , i 

Qredesi che sarà tenpto 11,28 gen-. 
naie o più probabilm|6Ì,ite uerprpssimo 
febbraio. ' . ' • ' ' ' ' '"' "> 

. I FortifJoazi'sni.. a 'sìjarramenti, .••,,. 
alla' froriliera, , , . . 

i 
Torino 11. Si assicura che mentre' ' 

mandavasi il generale .'De. Sonnaz a vi-. 
sitare la posizii^ne fra Coldi.i.Budi e 
Saborga a,scopo di erigervi,fortifica- . 
zioni di sbarramento, si dava incarico 
al cora'andò delle' ' truppe alpine di r l - ' | 
ferire sui-passi delle Alpi ohe- sareh- 1 
bero più esposti all'invasioue nemica, 

C O S E D> AFRICA 
Orda "di ladroni sdrprést 

e ée^uigstrg di ' lina naire 
obntènente SS 'sóiiiàvi.' ' 

Una corrispondenza da -Jlas.'snua alla 
Riforma reca , ohe,: il,,àS dicembre il 
Capitano linbiolo comandante il 2.o 
battaglione -degli ••irregolari.-méol a 
sorprendere un oida di 20Q ladroni ob,-
bligandoli ad arrendersi. ' _' ' ' ' 

Lii'stessa corrispondenza r'eoa chela' 
nave « Cariddi^„ perluattiindo -fpree'aó 
MttsqauR scoperse un "sambuck'n.oarióo, 
di scliiavi. . . , . ; . 

avendogli intimato invanii ,dì fer­
marsi, 'furono Sparati diversi' colpi, Ri­
mase ferito il padrone dèi ' "Sainbuck,' 
ìi quale tuttavia riuso! a fuggire sal­
vandosi tt nuoi'o 

Fu s.equestrata la nave dove erano 
35'schiavi, i quali 'furono ci')ndotl;i a 
llassaua. 

Ms: K«!»'r8<:git3> . 

- Il discorso del presidente Lei-oyer 
! al Senato francese. 

P a r i g l l l . -.,; Senato,— Leroyer as­
sumendo .la presidenza (fspresae ',la 
riconoscenza per' le ripetute ' téstimo-
uianzo di fiducia. 
' Ùiese che sono provit della' volontà 

del Senato ehff mantenne nel. suo re-
qiiito la.libertà .e,.il buon ordine nelle 
diacusaioui, 

Più difficollà si aooumnlanò dinanzi 
ài Senato e 'più è gi:ande ' l'oiiòre di 
presiederlo. ••. 

Spera che il Senato lo appoggierà 
nelle importanti disquBsioui di questo 
i|nuo. Quapto alle agitaz,ionì sapremo 
(esistervi con tutta l'energia e il pa­
triottismo che le circostanze richiede­
ranno. 

Ulcordalevi per difendere le nostre 
'•libertà gli esempi, dbe ci trasmisero un 
secolo fa Coloro' che le (lonqnisiarono. -

Applausi r;'i|Qtuti, 
.La seduta i. levata. 

L'elezione del quarto pretidentò' 
de/ Senald Fradeese. " ' 

,. Csìrloi, l i ; (Senato)Tirard fu eletto 
quarto Vice-presidènte con ÙO' voti 
contro' 83 dati a' Marcère'e ntìme'rose 
astensioni. '. -.•• 

Up p.fàn'to' dato dà Carnot 

àali iambasoiiitofi., 

Parigi 10. Carnot dette uà grande. 
pranzo dlplomiiiica a cu;..assistevano, 

, tutti gli ambasciatori ; il nunzio occu­
pava il posto a destra della ' .simóra 
Carnet, il pì'èsidente aveva' a ' dfcstra'' 

"la maidheta di Menabre»,' '• : 

I deputati francesi che assisteranno 
al 'Comizio di Milano, 

Parigi 11. O^gi. net corridoi dalla 
camera Amllonr,e Cijìriani conferì e, si, 
oeoDrdò coi deputati francesi reoantesi 
ad assistere ni Comizio della ptiòe a 
Milatio. 

Oltre CIttseret, Michelin, Susini, as< 
sisterebbero al, Comizio anche Ferroul,. 
Eubbard, Sìgiamond, Lacroiso e Cbe-
villon. 

I decreti mll.o scuole Italiane a Tuni.si, 
Pargi. 11. Le' notizie pubblicate dell 

Ncues Wiener .lagbialt e-riprodotte', 
dallo Slandard ,&\s!i\a, questione, dei. i\^: 
creti de^ bey di 'Tunisi per la Ispe-, 
zione delle Scuòle sono 'insììssistenti." 
II Italia mai minacciò di bloccare 
Tunisi..' .. 'I • , , ' , . . 'I 

Quanta alla,,questione.,,delle' isouole .̂ 
il governo francese' dibhi,aró .ohe i de-., 
.oreti'.del bey circa la ,didliijir*zione, 
obbligatoria' all' àntorit'à', locale ' t ò " 
aprire-le scuole'e èircà it diritto del-' 
l'autorità ioc»la d'ispoisionarle. quanto 
all'igiene e ai buoni, costumi ool (wni-i 
corso del console dell» ,i)8ZÌQn^ ,V)¥-.. 
ressata, non sono applicabili alle aiiiiole 
già aperte, ma a quelle ohe al fonde­
ranno in avvenire. 

II governo italiano non ha ricono­
sciuto la validità-idej decreti,' .(K -̂grese 
atto delle diChiteiìlodi cliè non'sono 
.applicabili alle scuole esistenti e insi­
stette ohe i decreti.nim. 3((uo,app!ion-
bili nemmeno a quelle ohe si istituis­
sero in avvpnirej - , i 

"L*iSilUfttlrfilè- à- àirakiiri'.''' ;';;"''\ 

Lon^r4'jl.Ì,,^a ^c^rnina B3^,!va ' ^ 
Suak ìm: ' " ' " ' " ' " 

I •riid'end'Jvtisf'óotttiritiilna' ii 'tidl'lià'rd 
bestiame, Lsiforzé. di Osmaii fligmdi 
soni) .accantonato' a:',Han4nb. : ' 

'll:Bi:ÌK].Ci.i|,'Ail.llS^R...,. 
•titriMlPi* 11. Ùii' tclegraiiima 'al 

Ti'Mìés" da' 'Zanzibar déll ' l l ' gennaio' 
reca.le seguenti notizie dal' mezzodì-
del lag» ì^yansiii' U. novembre;' In se­
guito .al complotto dj. Mwfiinga il ,re 
dell'Uganda fece destituire nell'ottobre^ 
tutte ' le 'sue guardie del .corpo airatjo e' 
queste rivoltaronsi 'fid' el'd-v'aroiio al 
trono Kiotva fnttello'maggibre del He 
e massacrarono' 1 funzionari cristiani, 
sostituendoli con mnssultnaoi... ,;,.; 

Quindi attaccarono e bruciarono tutte 
le missioni inglesi è fran'o'esi,'lipcisero' 
raditi'missionari-noi 'ctìnven'ti. Gli in­
digeni missionari I fuggirono ed arriva-
rono'Sàlvi ai .Usambiro. ., ., , ,. 

Gli ftrabi di9hiararono, che vogliono 
fare tutti gli sfnrzi , per, distruggere i 
miii'sió'nari 'nell'Africa oeritràle, come 
rivincita "'della' politica inglése contro 
la tratta degli schiavi.. . '. 

ÌN ,GJRO, P U . MQNIP 
Il prete vinoilora delle cento niiia. liroi 

Dtt'quanto leggiamo nel' Jì'eslo dei-
Carlino, il prete vinnitoro delle cento, 
mila lire della loitH.ria di Bologna, 
sarebbe nientemeno che )'arciyc,àooYq 
di 'quelLi Citt'ù.' ' • ' . • 

Una Intéra iamiglla avvetonata a Mllàtio. 

' lermattinlt, certa .liosa Colombo di' 
'.Mil'jino facendo hi polenta, m,Ì3e «iella . 
'caldàia dell'araenicoitivecod^l sale. '' 

Miirigimido la polènta si avvoleiiS-' 
•rono essa e i figli Antonio d i l l ' a imi . 

Luigi idi. 9, e Xeresa di' 14,•• 
. Lujgi spirò appena giunto ali 'cape-., 
:date, gli altri sono in istatn gruvo., ,, 

' l i rontanzo di un' prete -
• " " ' ' èWt si finge studente, 

Bi'cordaranno i nostri lettori, soriye, 
il î Miî O/O di, Na'pol, che giorni sono 

'.la iwétva 'ìi'ì'oìiABH rtgiiitravA «n mani' 
calo' omicidio ' in pBr^ona della giovi-' 
netta Anna Uraviiiu, Dicemmo allora 
— ,p,ero,ho, tjLuesto risultayii. disilo primei 
indagini,dellif questura e dalla cunìe^-
sione della vittima ~ che il feritore 
oru katòTuttiante di lei jSriìosto Sa-' 
vino, e che questi l'aveva' feinta jiei.̂ ^ 

igelcaiai . 1 . :. 
Da .più,, accurate ij\dagini compiute 

ora diili'iepettbre CòiQontale e dal d̂ -. 
legato Del tìaudio 'ai 'è potuto rico­
struire tutta una triste stona d'amore. 
• Anna Gravina, bette, fanciulla di 
quindici, anni, aVeva ooiiosciuto l'auno, 
scorso un giovinetto st'tidentu, il quale, 
.iunutuaratq dì lèi »[ mise a corteg-
g lark « sdppe ad.itna ad aua vincerà 
tut te ' le diffidenze che gli studènti di 
provincia ispirano alle riigaiza napole­
tano .che, come, tutti sanno, li' temono 
e Ji fuggono. . . ,, . ,, 
^ Le disse il suo luwe, F|rnesto Sa; 
vini), le parlò delle' 'sue cbndiz'ioni di" 

•famiglia' B""le ' prònlisè iihel ''Subito l'a- • 
vrebbè'«po^atu. ' • . , • . ) . • • . : . • 
, ' La ragazzt^r. poiché l'amoiie perorav'a-
per..lui,,glj. «edetfe, e con .l'ab^jandouo.., 
liduc'ioao ,̂ ,,(iol qvulo, In ^n,(;a|.,re,,.jlonn9 , 
sau'nù amare, quando"Bin!ÌBp,',s'i'affidò ' 

.a lui'abbkud'onandési'a'Ilà'iju^'lealtà'.' 
,; Le dlfflisilta •iVappobta dalhl tVilHiglia 
.di lei, 'quelle;,«ha"tbii..parenti di l a i . 
,potevanQ;.venire,.sei egli avesse ql^jesto 

il' conseuso per un inatrimouio con una 
fUnciulla che non era della coud'iziune 
d| lui, consigjiavauo la fuga. 

, Ami1ua'"fui cu'fiqriiatutd dalla dim'o-
sii'dzioae 'del. suo amante esii^uradeile 
gioie e della pftce,. avvenire, vinse lo 
e^ita^iijiii ;q, ,i , titnori', e .t.remajiite,, lo 
B^gu,l, ' , • , _ ' . . '' . ' , ' ' 1 " 

Qnaiiyi' 'fiiron fu^gllii pare che il 
Savino Bvcsae mancato allo sue'pi'o-
uiessa,.-:perchè'- ijiiniàtrimouio noii'segnlj 
e{l Anniiiu, iijlm dovgytt .essere una:mo-
glie,,' nójii diventò,,cl.i^,^,i}n'p)pante, ;fou. 

sia qtiale i'Jilrnésto nqn oonvivovà nep-
p'nre.'"''''' ':''.'' '"' ' ' " ' ' ' > • "•'"' 
! Do'ptf uii"detto'tempo'M'a poVJrà'fan- ' 

cìuila fu'madre e questa foqaurli'ivere'i' 
1̂  sue speranze : questo nuovo legame 
ayrebbe forse fatto' decidere quei ri-
'biiliio^ a manteuei'ft.,)^ s^a («de,, .,,-, ,, 

I Ma,, cosi, niju^fu; l,Ui'lqfo caisj^pzii 
î ei'u conturbata jia tutte'!'le biirméclie, 
,della''vita!' ooiiiiigalé," senza ay'erii'e'le '. 
idbibèìszéi' ' ' • • " ' . . i . ' ' . i • i 

i La gelosia spinse giorni sono-il Sa*, 
vìuoi .ndj.esplodere coutuii la 3a»po.fera.,ii 
'vitt|ma.,un. cpipp d'arma da '̂uofy, e., 
iniièato' ila svcloti) il. mistero tenebfpso 
.iti 'quella ti'ls.V'Uliiónè,' ' 
, ; Ernesto' Savino"aveva mentito il suo' 
nome.:alla credula Aunina; egli ai' 
'chiama -Leonzio Savino, e non à uno-. 
sluduute, mii; uii pre^o, 
i Costui ijon vedeva la .sua araaute 

.,ch.i la èera ed aiidava a trav'estirai ift' 
ciiSa di -uno studente suo amico' Giti' ' 
seppe Giuliano al vicolo 'iCrooelle' iv 
tìorta ^un-geuuaro u. . i i t . . 

' 'La, . , sera dal , reat.o J.'indegno,, «aPOf; 
dote aveva l'atti) il solito travcsiimoutó 
ei dopo aVer tentato di uc'oid'ore' . la '" 

Jovei-a sua vittima corso a casa dl^l' 
suo amico a riprendere gli ab'ti ec-
oìesiaatioi e da allora ò sisoinparao o, 
lìnlla ai é p'ù saputo di luì fino' sd 
oggi. ., .-i ' ' .' , :i 
! Nella ousa dijl Giulano il-.delegato,.. 

ha sMucatrato gli, abiti, del Savino, ft,-
ìi revolver'del ijdàlé egli'si e'ri( sér'; 
Vito. • ' 

'; Un ciclone devastatore. 

' New York l i ; II'^OIBÌOUB, "segiwlato 
ieri, devastò! parc.ofchi' Stati del «entro: 

.q delllo.vflflt. . . . . . 
I ,Litmeit^i danni, Molti accidenti di 
gersone. 

11 ponte sul Niagara distrutto, 
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SOMMARIO -- Vi-nll pecifiri - Duello i)e-
eisivo —• Se il Paps Tao) manilÀro un 
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i'I 

TJC manifestazioni di pace si Bucce- | 
dono e qnaai quasi sì potrebbe comin-i 
oiare a prestarci fede, senza però tra­
lasciare di staro, in guardia essendo Ifl 
prudenza ottimiseinia qualità. 

I! giovane imperatore di 0erniahin, 
al ijnaU atiri^nivansi le più bellìcoa»' 
intenaioni, ha dovuto convincersi, dopo 
il suo viaggio che in oaao' di nn'a^-. 
Qfessìone contro la Franola egli non 
sarebbe stalo seguito uà dall'Anstrfn' 
nà dall'Italia, 

A Belgrado dove si poteva, temere 
un' intervenzione auatnaoa che avrebbe, 
uecessariamentg, fatto ' scoppiaro una 
gaoirra generale, sembra olio, il re'ala 
deciso ad inclinarsi alla volontà nssio-
Gale e cerobi di ricoBoilinrai con la 
Eussia. . . . 

Il oonflitiu che l'Inghilterra cercò 
di provocare fra. la Rnssia e la Persia 
tende a pacificarsi malgrado gli in­
trighi di Sir Wolff. 

Insomma in questo momento tutti i 
Ooverni sono' perla pace, gli uni per 
interesse, gli altri per necessiti. 

in una Be|iubblica alla romana il 
tribunato è di etèrna ragione, — Il 
generale Boalanger prende spigliatii-
niente questa aititndine portandosi 
candidato a Parigi, Il parlamentarismo 
mette a contribuzione tutte le sue 
forza dì cui può disporre per combat-, 
tere l'aspirante tribuno, il quale ò'sò-
atenulo dai iiialcontenti, che .sono,, nu­
merosissimi, dai realisti, bonapartisti e 
perfino dai olericali. É a. sperarsi ohe 
trovi un atleta il quale possa'^accet­
tare il duello dal cui eaiio dipendono 
le aotti della B'rariole. Il signor Jacque» 
gi .è presentato per raccogliere il; 
gunutoi ed ha pubblicato un manifesto 
ohe termina colle seguenti parole ; 

"Cittadini! 

" Il vostro voto non sarà', un .voto 
di aervitù. Voi twn andrete alle urna 
per reclamare un padrone, 

" Che oiasobsdnno dei vostri bollet­
tini gridi alla Francia : " Evviva la 
Repubblica 1 »' ,,,. ., ,..,', 

^iam dunque.ansiosi di.conoscere il 
verdetta che emetterà 'il popoli' pari­
gino il 37 del "Corrente mese. Pochi 
gioi'iii oì separano da questa avvéni­
ménto che non .mancherà di interossiire 
tutta r Europa, . . . ' . . 

* 7 ' 

11 Papa, ohe f6 italiana, se vuol 
mandale un Nunzio nella China dovrà 
ecegliere fra i CaVdina(l.francesi, sènza' 
di che la Franala si opporrebbe. Questa 
strans pretesa del Governa fruiicese 
dimostra clie in Franala si comincia 
ad avere un po' paura, dell'Italia, È 
un fatto ohe il pòpolo' italiano ha mo­
strato di amare il popolo france<ie, ma 
è ben doloroso che qui non - si nutra 
per r Italia il medesimo amore per 
cui si 6 oostretti a oouchiudere che !e' 
pretese leghe di fratellanza fra la razze 
latine resteranno per molto tempo 
nn pio desiderio, un inutile conato,, 
imperocché un amore non corrisposto 
si trasformi spesso in òdio, ob«' fra-' 
terno è il piilt. terribile e pid feroce dì 
tutti. 

Tutti giornali francesi ocmmentanq 
vivamrnte la punizione inflitta al ge­
nerale Mattel e biasitnano 'ooocorde 
mente e nel modo li più severo il Gro-
verno italiano. 

11 Comitato italiano in fayore del; 
l'Esposizione universale di Parigi non 
da finora segno di vita e merita i 
giusti rimiirovari che gli si lanciano 
(la ogni patto. 

La sola colpa è di qaelle due 0 tre 
persane ohe neJ)atino ditgrazi:<tamcnte 
te redini, 

Domunica prossima il Presidente 
della Repubblica vlBÌterii lavori del­
l'Seposizions « aarà'oostretto d'accor­
gersi oh9-i«««;{« s«»jom /i<f«no, d^io. 
prinoiflio ài lavot'f di 'dèèoy'Mione, 
tranne l'Italiana, che non ha fatte 
assolutamente nuli». Basti il', dire ohe 
el;.è perììno dimenticata la cosa la. plili 
alemeùtaro quella luoè di. provocare un 
corso.dèi'relativi progetti^ La dimise 
sione' dell'onorevole oomm, Pasini, ohe 
.è una delle-ilinalnizioni, italiane qui. 
in Parigi, e ubo fu naturalmente scelto 
come presidettte della sezione di Beila 
Atti, qaelle dei distinti pittori, cava-
lier Pittato e cav, Lucio fiossi, sono 
«bbsstajiz^i.eloqnenii 1 - '. 

Basti il dii;a che alcuni «spoaitori, ì 
qmiii fino (!a un'anno han già .fatto U 
domande, non sanno, al giorno .d'dggi 
se otterranno o no lo spazio richiesto. 

Lunedi scorso, alcuni pregievolis-
simi artisti si riaqiruuo per protestare 
contro l'inerzia e lo sbrano' modo di 

,. procedere di olii diriga "gli àfiari del 
Comitato e se non vonas votato:; DR-
ordine del giorno di biasimo o eli sfi-
dacia, lo si deve nnicamentn élla lon­
ganimità, di uii egregio piibblioisla'ed. 

I alle preghiere non certo alle ragioni, 
'-ohi3 sarebbero del resto impossibili di 

una siibpatici'ssima persona cbe- cimiin-
oiò col difendere e quindi cliieae i in­
dulgenza per quelle pera ne, che sólo, 
sono reapouaabill di questi ritardi di 
tutte queste irregolan'Ià. 
' L'egregio pittore nel cui studio fu 
tenuta detta riunione biasimò con chia­
rezza e precisione l'operato della Se­
greteria é chiese pronti ed efficaci 
provvedimenti. Un valente o sirapati-
cisslmb'-sotìltò^e piirlò più Volte con 
moHa arguzia, e con una rotondità 
tulla r'oiitiiina' criiioando giustamente 
e sDn'sòitilis^inio 'ipitiito le' persrone 
•che'ai son messe' alla tMta • dpi. Co-
witaip.. • • ,. . i 

Fu scritta una lettera al Presidente 
conte de CaMohdo pregandolo di prov--
vedere alpiù'presttì' e di riunire pifon-
tatàenie i iHembri'.'dol Comitato in As-. 
aembléa. genera le. Cû a che fu forniàl-
raente promessa <ma ohe'noti avrà luogo 
eeriamanle, almeno por oìa, ed è fa­
cile capire irperohè. 

• ' • • • Scevola. -

dtìll'iìlastte uomo ; s cui segni 1' snor. 
Cavalletto. Quindi il corteo si aciotsè, 
è' pochi amici aooonr pagnatono la salma. 
al Camposanto, 

» * 
La oommemotaiiiono pet Vittorio E-

manuele l i av<li;eit»e ieri biroa allo t i 
anìi. Vi presero' pai'le le Associazioni 
oittadiî e polìtiche, di.>.rantuo aocporao, 
l̂a .Società Ginnastica, il Tira'a-Sognò, 
le Banche ecc. L'egregio patriota E. N, 
Lègnazz! pronunciò un elevato discorso 
.inspirato ai più alti seutimaptl piitrio-
tici, ricordante le gesta-del re Galan­
tuomo, il sno amore alla patria, il suo 
carattere sinodramente doraooratioo. — 
Jìì qui mi sia permessa una piccola di­
vergènza. Lessi iu un giornale cittadì 
no Come una "gran.massag di popola­
zione fosse presente alla commemora­
zione. Sarà anche vero ; ì miei occhi 
abbagliati /là uno stupendo solo non 
avranno veduto bf ne ; ma se dovessi 
confessare ciò che vidi veramente, do­
vrei dire che tutta.quella "gj'an.maaaa^ 
di individui si riduceva ad un centi-
nejo 0' poco pìtì. Del resto, per uri po­
verello cento lira' ilono uria "gran me.»,-
sa, di, danaro, non lo. nego ; .ma conto 
persone, sopra la,bellezza disessanta 
mila che conta Padova, non sono poi 
.tutta questa "grsiii 'mnsaa„. Non nego, 
però che p'ósaa èssere'affare d'otiica. 

DA PADOVA 

' i (NOSTRE Co«alSl'ô «liî 7̂Ii) 

Padova, 10 gennaio 1889 (ritard.). . 

f r i i n r b r l i lei «iMMJiiiiî n(«) Ga-
bel l i — ai «X.' (iónn^'in -
P'ttilo'VM^ b'òlià^'— Tt^utr»; ' ; ' ' 

Vuoto il àafcq jslelia, uovitè.'.,,ì{Qvita 
pei],,modo di dira ; novità in arretrata 
se volete, ma'i'^erohi non'le ha mai' 
udite, son aempr6..novit"i..E poi volete 
che il povero corrispondente preghi 
Domeneddio^ -̂chofuóflia'del male a qiial- '• 
ohd povero .d sgcazia^o per aver da ! 
narwrvl, e tórvi, passar̂ ) un,squarto 
d'ora, alla meno peggio sulle disgrazie | 
altrui l";:. Non mi parrebbe questa co- j 
scienza da aanti. M'a purtroppo la' ero-' 
naca' luttuosa' non, manca ; ed i funebri' ' 
del compianto Gibeìli mi danno adito | 
a parlarvi dell'ullimo tributo d'ofletto | 
che. ì. Padovani, diedero ni -grande loro 
concittadino. • ' ' 
. Il corteo oominciò, a sAlare dalla 

Chieda del Carmine ; molta gente lo. 
precedeva e seguiva. Ai latiidella riii-: 
eh bara coperta da bellissime corons,-
notai' il venerando Cavaliétto ed il co-
Jonnellò di oaviilierla,' olire al prefetto 
e ad altri «miiienli uomini. Seguivano 
il feretro varie assoclaziuni con le ri. 
spettive bandiere ; la musica con ì suoi 
mesti oonócrti rendeva ognor più me­
lanconica,la .dolorosa, scena. 
• i r funerale, per deai'derio' espresso 
dal defunto, fu religioso ; e, se non 
me lo'credete,', nove,preti lo accompar 
gnai'oiio. Peroorse le vie S. Leonardo, 
iSttvonarola, ed alla porta s'arrestò, -
Quivi il prosindaco disse brevi ma toc-
caiiti parole, tessendo la vita laboriosa 

I Padova,: bella I — Si certo, bella —• 
La' fabbrica dell'Università è oramai 
ultimata. LH bella facciata b visibile 

, a lutti. 
I Ora, dal preistorico " Canton de! 

Gaio „ al Petrocchi si gnde d'un po' di 
spazio. Tutte qUoIle case che ingombra­
vano malamente,, ii luogo pili impor-

[..tante della città, sono scomparse, ed a 
;loro, successe una fabbrica degna di 
Padova, e degli' studenti che l'abite­
ranno, 

. * 
I • * = • ' • • ' 

I " Ora inoomincian la dolenti note, ora 
'l ,Bon venuto a parlare di cosa ohe certo 
, spiace-ad-una biio'na partp di coloro' 

ai quali non è discaro il teatro.' ' 
La tanto aspettata Gioconda fece 

un'inaspettato, dasoo. Invano si chia­
marono nuovi-artieri invaino la distìnta 
signora Voenna, prima idohna, ha cer­
cato di, sostenere la. baracca, il pub-, 
'blioo, giudico inesorabile, ha fatto ca, 
pire domenica éeva, oori ' modi asMi 
spicciativi, coinè egli non volesse sa­
perne né del lenore, né del iasso, e 
di quest' ultimo specialmente. La Già-, 

.conda .andò in iacena oinque soie volte, 
con un pubblico allollato desideroso 
.solamente d'udire i soavi concenti della 
brava artiste.', eignoi'ina Voehoa,, e'.poi 
armò definitivamente. Bisorgerit. Va 
lo saprò dii'é.''—'il 'cèrto, però .ohe, in 
breve an'drà in'.̂ iscena i\,Ùón" Seba­
stiano, 

DALLA PROVINCIA 
C l v l d u l r , 10 gennaio -1889. 

89 — Cose municipali — In giro per 
Cividale —^ Edilìzia — Strado di 
accesso allo., stazione — Archivio, 

•Mtlaeo e'biblioteca '— Cimitero' -
.. Circolo, musìoale — Società ginna-
" atìfea ?' -=•' Società operaia —. Guardie 

urbane — Ihóèndio -^ Nota allegra 
* ' • . : •:* 

Salute 89 niemotabile antesignano 
della nostra libertà. 

'Se in un bagno di sangue hai posto 
le basi dell'umano rinascimento, io non 
ti farò colpa ; perchè per scuotere le 
nazioni intorpidite non . baata, talvolta 
là panila del poeta o del tribuno. Con-
djinna il delitto ohe la frenesia fran 
cese compieva sacrificando gli innocenti; 
ma nella condizione di quo tempi la 
spada sterminatrice poteva sollànto 
fare giustizia alle genti oppresse ed 
•avvilite dalle giogaie dei potenti e 
d l̂ sacerdozio. 

, ; Anche in Italia quest'anno avremo 
un» tivolnziene pacifica;, la definitiva 
cadute,,di ogni privilegio: il; trionfo 
delia Sovrauità popoh|ji'.e.. ; , , 

Il solenne avvenimento non tarderà' 
a'scuocere il popolò' italiano che Va 
pèrla minore, e che ancora ' noVi com­
prende l'imporlatiz» della nuova legge 
comunale. Ed io, in questo periodo di 
preparazione, modastaraente . porterò il 
piccolo contributo' della inia penne. 

Sarò franco, imparziale ispirato alla 
più squiaita lealtà iiddoprandii una 
temperanza delicata nel discutere la 
faccenda pubblica.sicché gli avversari 
non m'abbiamo a cogliere in fallò; ma 
se non potranno aooottare la mia opi­
nione, non ne potranno rimanere offesi. 

i ''•'. • • ' Padove, 11 gennaio '.-

. , Ji.lla' » ^ l i icoiMla ». 
Ea'oò ' ora' dal teatro,, .^ , Dopò 'il 

fiasco di domenica, .aeorsa .se .ne.prc-, 
vedeva,.un' altro, . sia per 'la. poca va- i 
lentia debtenore,. sia per ' l'indegna' 
figura da Ini recitata, allorquando ai 
ripetuti fischi'i'ìsp.ondéva.oon alzatie.di 
spaile, càusa qrie.eta. per la qî ale il 
pubblico, .nuuierosisairao, non era certo 
dalla oua. 

Infatti appena comparve in' ìscenà 
si feopro udire varì fischi, ohe tòsto 
ai spensero. Al .termine della romanza, 
da lui recitata nel primo atto, fu co­
perto da prolungati ilschi, e,da molti 

L battimani con grida di, ,6enc, Jm'Up 
b i s , " • •' ' . ' " ; ' • ' • ' " ' 

Volle incominòiare la canzone, ma 
non potè causa -1'infernale gridio' che 

;si faceva. Eccetto questo inconveniente' 
la serata paaaò liscia, 
; La. signorina:.Voenna ebbe campo di 

mostrare tutta la sua abilità da vera 
artista; in parecchi' punti si volle'il 
bis. Il nuovo basso, succeduto al Cam-
pello, ebbe'parecchie ovaziouil'. .. 

Quello che veramente lascia nn po' 
a desiderare è la mastodontica corpo­
ratura di certe ballerino, dalla leg­
giadria d'ttti quintale. — Le oam-
bieraniio ? 

"Un,. , 

Man mano che il 'tempo si' avanza 
.io verrò' scrivendo: snl'ii'cnift' ciò che' 
.potrà inlere88ai;6 la. cosa pubblica, BOT 
renamerite ' e. coii 'sentito amore per \\ 
loco natio:' flducioaò ..di trovarmi d'ac­
cordo in masjiiria col simpàtico ,l<'ù-
nimjuli, nostro ; ohe tiene alto il 
prestigio delia terra di Cesare. . ., i 

a con piacere intanto che constato 
i progressi, édiljzi.;,delia:.:cittài Si <aa-
meniano glornalm^nt,c. .ì.lavoU, 1 palazzi 
e le case fanno onore al proprietan, ad 
eacmpio la B',' PtetMà ridotta in mòdo', 
da onorare il aig. Antonio Gurohi oan '̂ 
:celliere emerito- che d'accordo con quui-
l'ottima persona di magiatratc sotto 
ogni titolo esemplare che ' è l'esimio' 
dotit Giovanni Uel Miaaiei: 11. Pretore 

.propose molti restauri interni,, ed ab-
.bellimenti di locali -;-ed il locale'Mtìtii-
icipio che ordinò lavori anche -esterni 
da tanto tempo desiderati ed urgenti' 
per il'-primo-palazzo :-cittàdiho,'Siobhé' 
chiuilque'''venga - a Cividale ' poirà' 'al "• 
listarsi di godere la visia di una città' 
veramfente:'civile, - '': -'-••' • ' ' " ' 

. Noh. cosi si'può dire: delle' gnidoviS 
che fauno una peaaima prova, e spe'--' 

. riamo che il ..muuicipio, in , primavera 
provvedeva-'d'oche iiéssP lò''feco»dio delle 

' gondolette L'.vsnezianéfiiO'idei inaghi di 
.Abi t i lo , . , ; . ;., ; ... , , . . . ! t . .., 1 

Artrettant'o .dió^si'.d.i qu'oj.le.bruiture'. 
di liozisi.-Y.é'sp.à̂ .iani.Velie ilnibrattàno;i 
'punti più ri'òlévòli della cjtt'à.' ' • ' ' ' 

! Godo' dii'VBderfc Cessato''!' ingrato in­
conveniente .di Porta', Cavour,: dove i 
due parapetti.ihiferro se'^àncbe sono 
una-ialonatuA, téngsìno ' lontani gli' a v 
veutori,..';deir. imperatore romano ••. 

Faccio anch' io j miei elo^i al co', 
Zor^i'il quale dissepcllièca le merhoriè 
del'nòstl'o Muaeb,' affiiióhè ' per i oivi-
dalesi'non'siano uria cosa ignorata, e 
apei''ò' ohe tra poco' potremo vedére in-
cbmiiloiati i' lavori di' adattariiento del 
lòcai'e'Bcquistato per il'Mu'seo, Arohivio 
e Biblioteca, ' . , • • ' 

anche ni Circolo ohe in essa, in tanis 
maniere, potrebbe starci Non lasciato 
cadere un'istituzione, per tanti titoli 
degna delle più grandi tradiisioni mu­
sicali Cividalesi, 

La Società opoveìiC ha il suo nuovo 
presidente nella persona dell' egregio 
aig. Gabriel Lorenzo : e mi congratulo 
col sodalizio per l'acquisto fatto e'col 
aig. Gabrio! per la uuova prova di fi­
ducia 'Ohe ebbe. 

Onora ai ricchi quando essi non si. 
dimenticano, dei poveri I ed, a vero ili; 
re, il sig, Gabriel ohe potrebbe-vivere 
tranquillo : losoia i suoi agi per dedi­
carsi al' bene delle, classi.- operaie, 

J5 vero ohe' nella questione dell' ele­
zione del presidente" ci fu un po' di 
malumore ; ma con buona pace di tutti 
l'urna, è un .giudice che non ommette 
querimonie, Vinòe chi esce vittorioso ; 
rimanendo egualmente rispettabili i 
sóooombe'nti, ' 

Ed. il sig' Vuga G. B, cotanto be­
nemerito del Sodalizio nulla perde per 
ciò ; giacché resterà seinpro quel aignu-
ro veramente di cuore che' tiene alte la 
tradizioni munificenti della sua ossa. 

; Sulla Sottietù' operajtl avrò oooisiohe 
di scrivere tra "poco; perchè merita oc­
cuparsi di qua' sodalizi ohe prc^eguonO 
con serietà nella via del bene. 

Abbiamo le guardie iirbané rciidop-' 
piate, Sebbeiie'io Moà ci Veda il biso­
gno, d'un corpo armato per Cividale, 
bastando i cursori a rilevare le cnii-
tmyvenz'oni;;, pur .tuttavia in vista, 
lanche dell'economia che si praticò sulla 
.bisogna, ahnó lieti) che'i Póliceman li 
abbiamo aii'èhe noi, tanto più ch'i' en­
trambi sono duo buone persone che 
compiono e compiranno il loro , dovero 
delicato senza bu.'scarsi le solite passa­
tine dei malcontenti e dei restii alla 
legge 

i A proposito,' c'è da augurarsi che 
non s'imbattono nei colombi notturni 
dy.genev» che capitò ai R. Cavabinieri,' 
e. ohe in . Pretura, l'altro'.di. facevano 
unà_diabòlica figura da cinque indemo-
ria'ii'— mentre l'egregio Pretore, giu­
stamente,' li mandava per - un paio di 
mesi-'a ,meditare le consegu'jnze di una 
tubatura-di,mezza notte al fresco, 

Q moralità del giorno ! . . 

.'Domeni'na scorsa verso le Ù ant, si 
sviliippava un - incendio .nella casa di 
proprietà-del signor Rosai-G,-B. nego-
'ziante di Gividalc '' • • ' i. ' 

' Grazie al pronto intervento delle au­
torità, dei lìj. Carabinieri,.dei.pompieri 
ed altri cittadini 1' incendio fu spento 
qniisì snbitò,"e ìiou sì "hanno a dijplo-' 
rare che poohi danni di circa duecento 
l i i 'e , • . .- : 

j !pai.;aaya, il, -fercitro, abbà?tanzfi sulen-i, 
npinente per, là.oarilà. di qua.lcho per-, 
sona, di Un vèccliio di ijl anni; jiiorto 
all'ospitale,'celebrò a Cividiilc un tpin-

jpp, pet'le'isue cognizioni enclcoplediclie; 
pfeiichè sapeva di. latino è. strimpellava' 
sjiL,piano ;-r-...Dcimeniw. S.oarante. I l , 
f̂ atjeHo-ldi,, .qujisti, ,Ti/é. còmrnissayi, 
Pf'esoritè.i alìsahdò' il suo "tragico basto-
n'jB'pVo'iiunciàv'a qUèalia'èoleiillé sentenza' 
o.heimi-'p'ikoO'di-riportare- in tutta la 
sua rozzezza!; . , : . !, -i.. . 
I Fola ti trai. E (o 'funeral —.-Mo- ' 

stros l . Ali è son svaìizichis. Quant 
cfie'o murerai — no uei, né predfs né 
c'/iiat/deùis, I^odevis judami.q-uani che 
Aj'eiii vitìi-T-: e'ó '/laj'o di fa. io cumà : 
dei uestris requies l. 
j ,Verità dolorosa, 
I Caro Tita ; più'tosto di perdere 

t'utfò é meglio'àccon'teritarsi di quat-
ll'o "Itimi' che; ci' conducono a dor­
mire nel sepolcro, 

, • > , i . - ; 

Julius. 

: Aiiche il'Cimitéro speriamo cbij, darà 
a pensare., ai .nó'̂ trt. palrés 'palriaé e 
che. là peridenzà relativa non andrà 
alle calcnde gt.eche, 
i Siill'argoineqte .mi. occuperò dift'usa-

me'ute.in seguito, per inolte ragioni. 

'. Il Circolo musicale, pare, voglia ti­
rare le cuoia, grazie alla buona; vo­
lontà dai aoliti barhasfiori, i quali non 
fanno altro tutto il giorno ohe tirar 
giù la p'ellfl'a!'1 prossimo', méntre essi 
non sono capaoi.oho di fare quel ser­
vizio a monna b'i'iirietta .culi'immortale 
éigaro di avana , '. . 
.' Speriamo che' la Sooietà ginnastica . • • 
ritorni u vivere a ohe posa)» dare vita ' 4ei popoli 

;'GBOJìAGA J T T A Q I N A : : 
1 'Ci-ot!» U-iHMa Kn' l lnni t , 
1 ' '"' ''Sezi'dns delle Ùairic. 
, , ,, , ,, -, , . ,. 
'' Come è stato annunciato oggi alle 
Óre 1 ![2 poni, presso la sede sociale 
in via dèlia Posta n, iJS primo pianò 
4vi'iS liiogo Is seduta della Rappre­
sentanza della: Sezione delle'' Dame 
della Croce .Ruesa,-
t l ' l r r« l i> ))l>nrut« |MÌSI<|C<> 
ÓdMM-ùiiii. Il Comitato del Circolo li­
berale politico ojjeraio, nella tornata di 
ieri, deliberava alia unanimità di ade-

I rire al Comizio ohe, si terrà domani a 
fllijano per la, fratellanza univorgale 



IL F R I U L I 

j g n r l i ' l à « I t e r a l o irrn(>rnl«*. i 
Il Consiglio della Sooietà operaia è 
convocato domani, domenica 18 corr. 
alle ore 11 } | 2 uut. per tratiare i se-
gaent i oggett i : i 

1. Iudi;nni'zzo al raedioo per tra-
.tfitrte; 

8. Nomina dì un delegato al Consi­
g l io della sonòla ; 

3 . Àimnllamento della radiazione di 
un soòio ; _ I 

4 . Quattro domande di snaaidì; 
b. Gomunicaxioni della Direzione e 

deliberazioni ; 
6. Soci nuovi, 

l i H U a i i c n C n o i i o i ' n t l v n i i > 
«liiH't)C> In uno dei passati numeri 
abbiamo' pubblicato la simazione di 
questo Iiitituto di credito cittadino 
aita fine de! suo quarto anno di eaer-
cizio oioà al 31 deo«nibre scorsa. 

Chi ha tenuto dietro alla vita di 
questa ìstitniisioue, dai primi momenti 
in cai ne è sorla l'iniziativa, auspice 
la Società operaia generale, sino ad 
oggi , avril. dovuto convincersi del cam­
mino felicemente da essa percorso, o 
certo snpeÀ'lo'^ ol'c F'^ dorate aspet­
tat ive . Sorta coi ptinoipii della vera 
ooopeiazione e quando g ià nella città 
nostra fiorivano tra o meglio quattro 
istituzioni di pubblico credito, sembrava 
ohe essa fosse quasi predestinata ad 
una vita l imitata entro i più modesti 
confini. 

Invece, sebbepe abbia cercata sem­
pre di mantenere fermo il suo pro­
gramma di diffondere i benefici del 
credito fra la classe meno abbiente, 
pure ie sorti andarono ognora avan-
taggiando, prova ne stia la- situazione 
s iessa al 31 decenibre scorso. 

l u essa risulta che il capiiale ha 
iflggìunto le lire 204950 , ohe i diìpo?iti 
in conto corrente e risparmio salirono 
a lire 1,1)79,296,69 e ohe il portafoglio 
ammontava a lire 1,143,187,7'2. Que­
s te cifre non hanno bisogno di com­
menti , ricorderemo solo some da un 
anno a queaia parto i depositi presen-
t no un aumento di oltre lire 284 mila 
ed il poi'tafoglio sia aooresoiuio quasi 
di altrettanta somma. 

Menta anche accennato come il fondo 
di riserva supeii già le lire lu mila, 
ulle quali quando sarà aggiunta la 
quota sugli utili netti de l . iSU8 si ar­
riverà silfle 3'i mila lire, oi6 ohe rap­
presenterà l'undici per cento del capi­
tale sociale. 

A l l a più giovane fra le istituzioni 
cittadine di credito ed a quelle ohe pia 
d'ogni altra tende a mitigare i bisogni 
delle classi più diseredate, noi augu-
riajgo uiin vita ognor più fortunata e 
che%»rretta dalla pubblica fiduoiii ab 
bia a raggiungere completamente il 
suo programma. 

O i > ! > f » d i f Ì K | i n r i i i l o . Il Consi­
gl io d'amministrazione della Cassa di 
risparmio ha de'iberato cho a datare 
da! L gennaio 18&9 sia istituita por la 
clasne bisognosa una speciale catego­
ria di depositi a piccolo risparmio 
fruttiinii un interesse di favore, ed ha 
quindi determinato olia questo tasso 
d'interesso sia per ora del 4 per canto. 

L e norme relative a questa catego­
ria di depositi, saranno stampate sui 
libretti. 

n t n n i l n ì f l I i U a i - r . Programma 
dei pezzi di musica che ift Banda mi­
litare esegui la domani dalie ore l'i 
alle 2 pom. in Piazza Vit torio E-
manuele. 

1. Marcia .Frorali 
2 . Sinfonia "Donna Caiitea,, Morcadnnte 
3 . Vaitzer " Promozioni „ Strauss 
'i. Poi-poarry « JSrnani , Verdi 
ò. Aria e duetto " Salva­

tor Uosa , Gomes 
H. Polka IFaibali 

A ( t r o p o D i t n <li ìnvf ntrt-
t r l i - » . Sappiamo ohe l'amministi-azione 
del l 'eatro Minerva è in trattative con 
l'impresa Ì^olpe-Malignani, per intro-
duri'e nel teatro stesso, la luce elet­
trica. E ciò nel più brevo tempo pos­
sibile. 

T < ; u ( r « i J A i n r r v t t . Questa sera 
avrà luogo la prima rappresentaziene 
dell'opera "Jone, capolavoro di Pe-
trella. 

La parte di Nidie , sarà sostenuta 
dalla signorina Maria Mely che calca 
scene importanti, e di cui si dice assai 

Ci si oesioura anche che la messa 
in scena sarà decorosa. Di più avremo 
la banda sul palcoscenico. 

L' impresa poi volendo compro più 
meritarsi il favore del pubblico, ha 
scrittnruto, per un unico concerto ohe 
sarà tenuto in fin di stagione, il som­
mo violinista Thompson, ohe fanatizzò 

uulcbe anno fa al nostro Sodale, e 
i cui tatti gli intelligenti e gli ap­

passionati dell' arte conservano incan­
cellabile memoria. 

È quindi da augurarsi che gli sforzi 

dell'Impresa sieiio coronali del miglior 
cuccesso, avendo essa c>;rcato per quanto 
le (;ra possibile di allestire uno spetta­
colo decoroso e soddisfacente. 

H prcetit NMI lU" reato ifog-
g l < Lié castagne salirono oggi da 1. 9 
a 9 .60, il grano da 10.,ìO a 11.80, le­
gna tagl iate da 2 .50 a "ib, in s tanga 
da 3 . 2 5 a 3.30 ; compreso il dazio. 

n i - | i r c 8 8 t o n e a t u x - M l ' t M - i v t i . 
Giungo per la via di Londra la se­
guente comunicazione dell'ufficio me­
teorologico del New York Het-ald \n 
data 0 gennaio : 

< Una depressione atmosferica attra­
versa Terranova e probabilmente mo-* 
vera verso Mt alterando 1̂  tempera­
tura sulle coste delia Gran Bretagna 
dove siiffieranno venti gagliardi fra il' 
12 ed il 14 corr. > 

O H » e r v n « l n n l n k c l e o r o l o ^ i l o l i o 

Stazione di Udine - R. Is t i tuto Tecnico 

geonaioll-lS ore 9 a oreSp "re 0 «, ore 9 p. 

Br.ril.nlO' 
«(oh'ii liS.IO 
liv, liei mare 7« .3 741.4 7(8.1 7 Vì.\ 
Umili relat 15 77 73 69 
Stalo 1. cielo coperto piovoso coperto piovoso 
Aiiqua cad.m 15 l 10.7 6.3 ss s( dir«>lone E [<: E E 
^ (vet. kilum M 13 9 2 
Tenti, coniig - 6 . 8 - 8 4 4,9 44 

21 

'V ^ 1 f massimo 7 6 
taperuturaj^i„,^„ j . 8 

Ti'n,))ornlnr» niio'nm nll'aperto l.D 
Minima esteritA nella notie ; —1,1 

f r l ' - j K r n i i i i i i n « i i n ' t o o r l c o del­
l 'Ufficio Centrale di Eoma. — Eico-
vuto alle ore 6 .— pom. del giorno 1 ! 
gennaio 1889 : 

In Europa depressione intorno isola 
Brittannicha e Golfo Genova — pres­
sione notevolmente aumentata sud-ovest 

- e levatissima Itusaia centrale — 
l'ortoferraio 749 — Gibilterra 7 7 0 — 
Mosca 787 . 

Italia 2 4 ore barometro notevolmente 
disceso dovunque — nevicate e piog­
g ia nord, pioggie altrove. 

Venti freschi a forti meridionali 
centro e sud. 

Temperii tura generalmente aumen­
tata - Mare ngit<ito. 

Stamane cielo nevoso Alessandria e 
Torino — coperto p ovoso altrove. 

Venti deboli primo quadronte nord 
— deboli freschi maestro e Sicilia — 
forti di ponente in Sardegna — Sci­
rocco penisola Salentina. 

Barometro depresso 751) golfo di Ge­

nova, Toscana 7fi8, estremo nord 766 . 

Probabi l i tà; 

Venti IVeachi primo quadrante nord, 
furti meridionali sud. 

Cielo coperto con pioggie. 
Nevicate si nord. 

(Dall Osserv. Ueteorioo di Udine) 

u B I ' I * Ì t t r « l l n » K i e i o » * A i nostri 
lettori r.isoomandiamo questo pregevole 
periodico. 

Giornale dei fioricoltori dilettanti. 
Esce in Torino da 8 anni in edizione 
di lusso, con numerosi fregi o con 80 
a 100 e più illustrazioni iill'enno, ese­
guite da reputati artisti. —i Premiato 
siziona di .Firenze. — È l'unico perio-
sua tiratura è di 8000 copie. 

l i .iprezzo annno d'abbonamento ti. 3. 
— Direzione: Via Alfieri, n . 7 , Torino. 

IN TRIBONàLE 

La mattina del 9 luglio p, p. nel 
vi l laggio di Povoletto, il contadino Col-
lavigh Giuseppe in sui treiit'anni girava 
avvinazzato ostentando due leggeri ta­
gl i al dorso della mano sinistra. N'olia 
bettola di certo Jseppi Celeste stava 
sdraja'o sopra una sedia il settantenne 
Giajotto Leonardo eolla spalla s inistra 
letteralmente squarciata da profonda, 
enorme ferita da taglia fiottante san­
gue in abbondanza. II Giajnlto fu con­
dotto a l l 'ospedale di Cividale, ove ri­
mano 23 giorni a ietto e poi altri due 
mosi a casa sua pure a letto. 

Il Collovigh fece rilevare le sue scal-
tituro dal medico comunale del luogo 
e si rifiutò alla cura suggeritagli . 

L e ferite riportate dal vècchio Gia­
jot to furono giudicate gtaviBsime, im­
portanti pericolo estremo di vita, ed 
in ogni caso non guaribili prima di 30 
giorni, lasciando per necessaria conse. 
guenza il permanente indebolimento del-
T'avlo offeso. • -

Questo pronostico fu confermata dalle 
successivo visite, e perizie giudiziali, 

Istruitosi procediiaento, Ti Oollo-t'igH 
asserì ohe, trovandosi verso lo due 
ant. nell'osteria di Tnnoìni in Sciaoi:o, 
nella corte successe un parapiglia fr.i 
quelli di Soiacoo, esso Collovigh usci 
e «' jntromise per sedare, e il Giajotto, 

ohe beveva seco lui al medesimo desco 
in friiterna amie zia, lo segni e dicen­
d o : "la metto io per qMtli di Soiacoo, 
g l i aminenava un coijto di ronoKeita 
a l la tuftno sinistra, causandogli .d«lle 
lesioni . 

Giajotto diceva: all'osteria Tuneini 
oro ' ompletamente ubbriAqo e di nulla 
mi ricordo ; so che nella mattina verso 
le 7 andai da Iseppi, iyi ini addormen-
.lai sopra una sedia, non so chi mi fe­
risse alla spalla, ìii- t a ù i p o o mi accot-
«I (lei colpi, seppi po'sci.i dalla gente 
che' mi aveva accoltellato il Collo­
vigh. 

ÀI dibattinieato, tenutosi ieri 18 
corr. al nostro Tribun'Sle furono sen­
titi pel Giajotto i due periti a difesa 
Pari dott. Biucardo, medico printario 
di questo Ospedale, e i l dott . Gugliel­
mo Filaferro, i quali eoa oopia d'argo­
menti e scelto eloquio sostennero che 
le ferite ripurtate gal Collovigh erano 
guaribili In menq di 5 giorni, quando 
fosse stata applicata la cura prescritta 
e rifiutata, 

Jl t ollovigh negava d'essere autore 
delle gravi lesioni ricBv'itt'édaKTÌajotio, 
ma ci furono testi ' che affermarono i 
suoi propositi di vendetta contro Gia­
jot to , ma ci fu il . teste.Ise;ij)pi che lo 
vide dare per di dietro; due colpi con 
una conca al la spalla del vecchio dor­
miente aopra una sedia. 

L a difesa del Giajotto sostenne es­
sere dubbia la sua responsabilità e ad 
ogni moduj stante il ricorso del Col­
lovigh, e la perizia d'udienza^ non es­
sere luogo a procedimento per ferite 
cadenti sotto l 'art . '660 C, P . 

La difesa de! Collovigh rigorosa­
mente sostenne che la sua responsa­
bilità era scusata dalla grave provooa-
zionii e dall' impeto d' ira. 

Il Tribunale, escludendo le eccezioni 
(lefensicinali condannò Giajntto a 6 
giorni d'arresto, e il Collovigh a tre 
anni dì carcere. 

Morale,' — Il giorno e la notte so­
pra il 9 luglio cadeva la sagra annuale 
della fraziona di Sgianco, Questa sagra 
quasi ogni anno 6 funestata da risse 
sanguinose e ferimenti, Non sarebbe 
desiderabile che i RR. Carabinieri per 
l'avvenire si fermassero in qnslla lo­
calità oltre l'ora, della chiusura della 
festa da ballo (l, pom.) e si l imitassero 
le durate d'apertura agli esercenti ? 

Difendevano,, cpUa, solita efflcaoia a 
valentia, il Giajotto, l'egregio avvocato 
Gio. Bat ta Tnraburlinì, od il Collovigh 
il distinto avv. Bertaocioli. 

da 
ge.só; 
9100 
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Azioni Banca Nazionale . . . . ' . . 
Q Banca Veneta nomia 
t, Banca di Cred, Ten. notnia 
B Società '7en. Ooatr. nomia 
„ CotonìScio VencK. nomin 

Obbtig. Frcaiito di Venezia a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . . . . 
Germania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
J j o n d r a . . . . 
SvÌ2S«T& . .'', 
Viesfa-Trisa, 
Bancoii.attatr.' 
Foszi daSO-fr, 

S a o i i t l . -
Banca ^azìonatf] fi ̂ l^. 
Banco di Napoli 5 Vt — lateToaai su aatici-

pazionc Eondita 6 °/g e titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di Conto Corr. ca'aso 5 Vv P- "/o* 

llorN* 

acon. 

4'/. 
4'/. 
5 — 
6 — 
4 — 
i'I, 

da a da acon. 

4'/. 
4'/. 
5 — 
6 — 
4 — 
i'I, 

IOOÌ70 100.1)0 
183.76 

acon. 

4'/. 
4'/. 
5 — 
6 — 
4 — 
i'I, 

25.31 
lOD.S'l 
ìlQlli 
aio 1/4 

39.2U 
ITOJii 
aiu/8 
3 11/d 

3fi.2S 

— —.— —.— —.:— 

l'C 124.-

•HEOTA 11 
Mobiliare ili!! 
Lombardo 101 
Auatriacha 3>)0 
Banca Xaz. 85'l 
lìapoi. d'oro 9 
Gom.au Parigi 47 

„ su Londra 120 
Rea. Austriaca H2 
Zccdiini ìinpor. 5 

•iO.-

GENOVA ' IM Imo' 
Uond. italiana 96 47.— 

75.—[Az.Ban.Naz.aiK!,-.— 
'i „ Moliiliaro 87ol- .— 

„ Fer. Mer. 77160,-
56— I „ „ Modit. 613;—.— 
„, ! EOMA 11 ! 
'"•— Kcnd. italiana 9iiS7.— 

PARIGI 11 
Kond. Fr, 3 «/, 
Rend. SQ/opor. 5'i 
Rend. 4'-/, 10 > 
Rend. italiana OD 
Cain.auLond. 2ò 
Consol.lagloao 99 
Obl>.t'orr.ital. 301) 
Cambio ital. 
{lendita turca 15 
Ban.diFArigi 90) 
Ferr. tuniaine .ii7 75.— 
PtoBl. egiz. 424 "° 
Pre. apagu. eat. 79 
Banca acooto 625 

o->.- . Az. Bin. Gon. 053 CO.— 
""•".I MILAIifO U 

,. Rond.it. 9a..'i5.—SO.— 
,g _ 'I Aa. mov. —.—.— —.— 
' B _ Cam.Lon.2E>.'7.—23.-. 
no'— i » Fra. 100.90.—,85.— 
M ! - I n Borl.124.10.- 123»' 
.10. " 1 FIRESZE 11 I 
1/16 i Kond. italiana 97 50.— 

21.-
ilO.— 

, ÓttOi». 533 
Cred. fond.. 1336 
Azioni SqM SI >:! 

Camb. Londra 25 
3;4— ! „ ' Francia lOi) 
S g , - Aa. Forr,.Mci-, 7W 

„ Moliiliaro 879 
LONDRA 10 

lugleso 09 
Italiano 94 

BERLINO ,11 
Afóbiìiarti 'inS 
Auatrlacbe \Ì0 
Lombardo 
Resd. italiana, 96H'i, 

B/iG 
•-,;8— 

in via della Prefettura — Piiisizeta Va-
lentinis N. 4. 

Per iratiatjve rivolgsr»! all'Aiwmdi 
Slraiion4 M < Friuli ». . -

Gl'ano ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 13 
Cbinau» doli» aero Ital, 95,60 
Marchi lai.iìo l'uno 

. VIENNA ;a 
Rendita auatrtaca (catta) 82.55 

M. Id. (arg.) ^8.05 
Id. fd. (ero) titSO 

• Londra 12— Nap. 9,53 
MLANO 13 

Rendita ital. 96.50 sera 00.4'i 
Napoleoni d'oro 30. 

Proprietà della tipografia M. BAROUSCO 
BojATTi ALcasANPRO, gerente respotiH. 

ITotizia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana rii-
dicalmente in 'i od ul massimo 3 giorni 
o^ni malatt ia segreta di uomo a donna, 
s ia puro ritenuia incurabile c i in 80 
0 8') giorni qualsiasi stringimento o 
bruciore, flusso, eoo. (Vedi Miracolom 
Iniezione o ConfeUi vegetali Vostanzi 
in quarta paginaj . 

Negozio Stoffe 
l a SDKoscrilta dìttit itvfarte la su.i î Jì 

esteaa clicn'idii e qirinti vorrimno onorarla 
di lor» pre90'«a, A'iiir b-ne usaortiti i «noi 
MagHuini 

»Uì in ('«line vi» CuTniir M. 4 
di tutti gli articoli por In atiigiono itiTcrnals, 
Drapperie, Hiaiichcr.H, Corlinu-gi, Tappeti, 
Tnppczieriii, S"Pi<«daiiei, I , n n n d a m « -
(«rn'i|N<, MOKIII'HC, Scialli, Cofpelli, Co 
perto'-i, T bet, .Unsiile neri e colorate, 
allineilo per oiniicio o ubiti imachî  un ricco 
deposito di Mantelli e stiilTo ni qui sottosc-
gimti prezzi 

MiKitrIII r o t o n t i i t u t t a l » » a , 
KiiHPUItl ; dii L. « , 1 9 , t s , t i , 1 9 , 
SO. « S , SU lino a L. T». 

P a l t ò o i t i i r r x l o i a n t l da L. 1 7 , 9 0 
)C(>, 110^ 4tO e sopra misuaii litio a I. lAO. 

Htune fji»tii .«ln »8tfni2«ft<litaia n o ­
v i t à n| tni;lia vestito L ff, 1 9 , i l i , jeo, 

s e . »«. ao. art. 4» sino « «*o. 
NtoCre ln([l<'Kl i t « r H H i i t « BI'taglio 

cilzoni da L. IO a W. 
» i e l » l l l p e r rtnatiBu da L t,1&, t 

5 , 1 , 9 , 1 3 , ( S a »t.. 

AppiWln Sirtnrin ppr vestiti «opro 
tnisura prnmtlli'tiil't Hri/mt", piiuKi'Mà 
e gpedtte2ia wl tnvori) td nstiKnmijOii U\ 
mnfazìoìit atichi rn t io s f l f ; ! ( i r e * -

, VALENTINO eRISlGHELU . 

Ohiedole Gratis Saggi ed Abbonatevi 
nipiusplcmlidi e piii Fcoiiomioi ijiornali 

(li moda ' • -

i 
di'ì al stnitipi a >fi'L\\0 e .1» edizione 

friiimesu iiiiitdìntn ; 

I^-A. SyAjISO^^T' . 
7i^0,000 copie per' ogni Numero •. 

in 14 lingue 

U. HOlPLÌ/Bditi)reinlIlLà.NO 
edizione comune L. 8 

di lusso L, I O nll'iinno 

B UliLLA Pl'SULICAZIQNF. MIÌNSILli 
RICCAMENTI! ILLLSTBAI'A 

L'ITAUA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E . 

D e Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fa-ioloolo al meso di 8 1 pngino i.i 8 
L . 1 5 all'auiio Per i giovanett i o 
lo giovunetie diigli 8 ai 16 anni. 

I Gli abbonamenti i\ ricevono.presso 
i l'Ammitiistrazionedel Friuli inU^ine 
j Via della Pref'itlura, 8,' dove si-di-
j utribuiscouo grults numeri dì saggio, 

D'afatt^re 
varia stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va­
lentin is. 

Pel le trattative rivolgerai all'uftluio 
dei nostro giornale. 

Al SORDI 
Poiaon 1 olio con un semplice rimedio 

fd guarita della sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 33 
anni, no darà la desorizione gratis a 
obiunnue ne farà richi sta a Nichniaon, 
19, Borgoniiovo, Milano. 

Pei Bachicoltori 
. Avviso';interes8a,Q(iss{ino 

Società Intarnaziiinàìs serìcola 

Sono npcrte lo aottu.scriiioÌM' po'i' In caro- ' 
pigna STlca ISSO ni .Sema baetiì '.» tt>itàl& 
ghllo cellulare, lip<! KÌamien, -niinintìm i 
Iicrii d'itif"7Ìoni! «H iiiiniiin« "Hn'ftxciilejiifl ed 
atrolìn, premiati)'«Ilo .se^ociiti (i.ipisljliìnt'! ' 

Capcntrni 1887, Parigi 1878 1882; Qrsi 
lova 18S7, l'prpiKniiiio 187B 7 8 - « 2 , . f ì fai . 
1881, OMIOTH 1871), \ntn | «?, Torino,•• 
1881 8 5 - 8 6 rr-gioniile_dî  Siena 1887.. •" ;•, 

Il «amo dulìa Sfrcitta iittorniizionn/é s^ri', 
cole c^o/'iiilo dn ;jiù luini lollivntn in Pro-i 
vincili, il giuJiiiii 1' hanno già dato Ì-. col-
livntori st'.ii,?'. Ciurczionuto nelle inoiitnoae • 
r-ginni Caiiitiiieai mi'l Vnr e noi l'irenci.' 
oHctilali, nviinquo in m di» non lin mai dati* 
meno di cliilir. BO per oiioin ili gram r̂ii SOL ' 
Como il aolilo .«ti viirnle ii L, I l per-moitiì.' 
pìiganiijnto nlln coniOHmi, oppum a L. 15 
piifff'Cicnto ni raccolto' 

I..0 ai ceda uiielie al proilolto del IS' por' 
Cento, Lo domindiMli aot^nacriziono,pel.l8^ 
dovranno CSSITO indirii;.iilc al lòltoscrìtio 
Antoriio Griuidia io S Qntrino. uni^o rap- • 
pre'oal'ittta per le proWndia Vonnio mi ai suo 
agenti iititnltl nei centri più un,'oriniti. 

S. Ci'iiriiiu di Poriiojoiii!, »«ouo 18*3 

/l'iipnip. Craiidii. 
Aifenii i;ippreseiitnnli in l'rov'mcia di V-

dilie ; 

1̂ 'i mnniJAinonti dì Lti(ialina. Coiìniipo, 
l'nlaiiinova.aig. Beifuti Angah-uU Falgrieo 
di Liitiaana., . ;" \ • 

Pel raaniKra>'nt'i rrSan Vito il T„ilìa. 
mento ai(?. Cocco/i) Cortei . : , • 

Poi tnaiiiininpnin di Snoilo «ig. Chltivadia 
Oiuìtppe eli Onilioni(<.o. " 

Pel m«niinmcniQ i)j.. ISmiaitn,. aiif. Siepi-
mito Osvattlo "'otto .ìedran di MniiTago lili. 

Pei f>iiniini di Pardi» n Attimi» .«igniir 
F"iilul(i Gius ppe. di l'aedis. 

Pel mnndnm.;iilo di Civiilnlo »ig. Strax-
totiiti Frjiu-es'o di Ci'fiilnfe 

Pel iiiiind men'o ili Tiirconto si^ Cr'ceo 
Damnàco ili Mini'-

Pi'i Coin'iO! ili DnUrtn'aig'r dolili Valen­
tino di Antimo ili Ruttrìo. 

Si rifcreiinn Inii'ii-ii-nli pei latindiimciiti di 
S. Diiiiiele, Gemona. Tiirr'ento. 

Dirigere le domande in S Quirino al sot­
toscritto. 

AnltHÌe Granili 

if affittar (3 
C'aiuci'c aiiiui«iihl3;t{n£e 

In visi SSunciii ' 
A |i 1» a i* t » ni o n t <» 

suburbio Gci^oiia al. * ' , , 
Por ''trattative rivolgersi al 

sìg; N.' Broili;. , • . ' ' • . , ' ,"• 

CAP^OL-EI^IE". • 

MARCO BARDUSCQ 
U D I N ' E ' . " ; . ':. 

Vili Msrcatonocchio e via Cavo'ur n. si. • 

1 Risina, fngli .400 Curii quiiilrollu.i • . 
bnincn 'igitii coinrac.rcialu L. 3B0-

1 ileitn ili. ìli. con inle.4taltir» » ' 
i sliiinijii » 5 ilo ' 

ZOOO lifivelopj'tìs romtQtti-clali ^iiip-
(oiiesi ' > 4.50 

lOQO detti con ttitentiiziotic'a jsta'npa » 7.— 

Lottci-D di pò to'-per. l',-ip(ijTno, e' per l 'c-
stero, ~ l)icliiiiriiiioói.',dfi|ifitpnli;;— Citsjioni 
per. bini otto. 
- ^ ' • ' • ' • • • • • • " ^ • • • • 

Luce Elettrica 
j PRESSO 

; la Ditta Schnabl & C° 
I It i O d i n o - Morcaioveccliig 

' trovaiisi esposti alcuni campioni per 

lampade, bracciali elettrici, e tiene il 

proprio Deposito f^rpito di nrlicoU di 

simili generi a richiesta dei signori. 

Clienti, 

I Prezzi modicissimi, 

A. V. R À D D O 
tmi poitk 7iii»':fa - finsìh ìfasgilli 

VoiKÌita Esfcnzti / i '«(vHo PIÌ 
acPio di puro Vino! ' 
Vini assortiti d' agni provenienza 

ItAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Heriii." 

'di JVtalM«i;ik 
primaria Cà^a d'.esportatone 
di gai'antiti e getìiiinì Vini di 
Spugna 
. 'ndt lnsn ~ .VI»tlt;4-u -~ X.4;r«« 

Varto — A l l t ; i«nt« CfC. 
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IL F R Ì ' t i t r 

,I,e: hiserfIoni àtìVMtetb pén M FtniH oì i]!cowno eselasivamente pr^aiovl'Ageiiaa Principale* di Pubblicità 
' ? ' • B. B. dlbUeght Padgl « Eoma. e |)er l'internò presso l!Amniii(iistraKipiie deV nortro giornale. 

.Putrazt 
DÀ «omit, 

«rt 1A6 tsfc-
, , 6,90 wiJ. 

, 1,10 («tu 
, MB , 
. MO, ; 

fi|i);jiì|;i^ 

. 7.49 «li, 
, ,10.SS IBI. 
• * — i 

oanibtt» 

:)i«mbi»ii 
mnnìtini 

Orti 7;M tot 

., .. 8.20 P-: 

. , ao.tó i> 
., 11,10> 

farteli 
pi.villSKHi 

,(irt,4.40,»tft. 
i> , 6.15. lAt. 

,,10.tó«t. 

• . iP ù 
. ' a'tó . 

dUrettB 
mlBllitiii 
otìmbnii 

, 10,06 i»af. 

o Oonletti Tegetali Costanzl 
MII iMO — J/ràrmacifttflr.W, OlwDio OaiUmi MILANO-

eie MS w^' 
, 7,88 m. 
• !!•- » 
»-U0 p. 

omib. 

, A I>OKt«teA (1* |(-oPi.tH»«A 
OCf 8.60 >!tM an fliSO j««t, rtiai^fl» i 

, 9.46 fm iS ié i^ , , 

, m p, , 3M,p. > D ^ l ^ l ^ 

. 7,84 5. 
, ' ,?!•« 1 

<! («« ! ( * • 

„• , S.9S P,- , ' ,?!•« 1 13f««lf»,« 

A «Dina 
liff 9,W «it 

,10,65 , 
"Mo fe 

T.ao fe 
8.10 ff,t: 

l U l . U m ^ \ . / if tÀ^ tipWlVH « . . V t « ( W»"**f'»y MW»*KM''f» «*»Wrt 

•e«D,l|iti«ral«fi| fiblmlef In film' SS. PieW» e Llajì, n. i 
, tresentlamo iquistó" prlipwato imi nò'stfo Labowlorio dopo nti» lungai 

«Sri» di •«uni di flfoTj'^VoBSoiio'ottenutóuri jjieiio «n'cdesaó, ndi)'ohe,10iiodi> 
piàsióooraiOfùbrfné' é' sUto'iiddiMSMto.'ed ans diBusissiìn»' vebdi?». in Mu,, 
rcipa,W|Ì9iAjntóa. • ' ' 

Esso non devti s'osar ctiilfu«o'<WB>aKri!.iipi!Ìiilitt> oiié portano lo «ite««« 
!lji)jiS5,<te.,JSlMs'l»«»"Hl«!»el'e apasso-dàhuose. U>,noHro. ptepftfAto 4 uni 

iem su;tela chssoqnlieii» i pwflcipit <Wl'i«ir*iléi«. n>»ja 

» M6p. 
a 8,24 P.,„ 

V , , t .AOOBWtlS,. 
, BM-S • oM 8.88 im 
, oaplb. n • 8.80 «w 

Oliato f ,„ 13.87, p.5. 
pipilb. » i'?? »'• 

i» » 8.48, .p. 
• AOivinAtu'i 
oca a.8B aat,l muto 
• AOivinAtu'i 
oca a.8B aat,l 
«. i iua, 
»- -,4.21P. 

. 1» . t.,,8.68p..l 

DAC0«M0N8 i,;-! ; ^ i 
Ort,10;ì>0lidt 

, 10.60 *ÌÌ: 

. ,,Ì9.ap aut, 

OBSlb.. 
-imwib» 

A <iriw%' 
órt 10,67 »«'. 

pinta., ^ 
OA 0J«tnAi4s » 
Oli 0.83-aiit. 1 
, 9,-*. j 

,„ ia,3sp, I • .. , 
-, 4.17 ;pl ' astnibW 

^,,, l,jj8 .̂»Bj. 
A I1D1>I»„ 

oA 7.7, imt 
i»;. fl.|8 ». 

ì' '«.la?.-
bA UDINE 

art 7.26. ani, 
»' liì-l' 

miató 

omSbtó' 

AiPORTaOB ' 
oca; S.BSant, 
, 8.43 p. 
: 7.16 p. 

oro " 6.— ant. | • "iiiltto 
A «DINE 

loro -7.28 ant. 

,j~-

t « BOilTa'tala'yiériè talfoltti fikllilHcatJ» ed imiWta gotfamonta col 
verdernMfni ' vIeléitW .eoitMBiUto 'perJs • wa ««iob* •céMMii'ii e 'tfSeàt 
data eaiere rifint^ta-riohiedapdo. snella'cho'porta lci<tìostre,-wre inar«b(f'ai, 
abbrica,,0|Y,voi'o.atiella ittvinta dirottamente dulia nostra, Fatmaoia. 
, , ^Ippumarsvodjsoito le, gojirigiopi ottotinta ìft inol'ti inaljittio comj! loat; 
t^s^no l,iis!^5ii|f!rof(l,«'«p,t;lll*«,»li«!|i|«%'fff^»t('p<|l^»n»Oj-l«,ttttti i dolori 
iv( KeBeralé ed iti parlicptora, npiis t a m l i u s K l n l , p^i_»»«niin»<*«ml «l'o"•' 
g n t ' p à r i ó noi ftirpo la iJJanftigSun» *> pp<fi»it».'_(5iovii'̂ nai ilolnt.! 

|>é'«Bll ' ' tlii 'e«»ìl«;(»' '»enpltle»,' aoU.e «i»lW<»'«J dì,"<»terp, •,iji'llo 
•, l e n e t t f r e n , itijU"'a»>IÌH«i4i&mcni'«»' <l''w('6«'«i,'olic. ' S^rve ii laniro i 

d o l o r i Jliii ai^l i i l ' i l i le 'eruuU'U; da'SJotta! riiiWvo U 'caIWtà, glj. 
ì|idurilD|ift;Ua eieatriol ed baiboltre molta • altra'ntilS'appliCitiiioni por ma-

Chi vuol conservarsi sano fao'ola û lwllèAreTO-f'̂ ''•• S i L.'tào^aaiaLvuim-bj~&-s^i-àirineztb'mtro.'l "' 
t . ì Ì!,VÌtvliì itheda, fritnm 4 doMitUio.- • t i ] ' 

Rivabdìtori : Ii< Odine;,',Fabris Angoln» Ri i Coinèlli(i k ffiasioH, farina. 
aia alla-'Sirsna «;FlUpp!»«-(ìir9lftiBÌ','iB<»Fl«liij, Sannasi,!^! Ci>7.auetti, Far-
«laoia- 'Poatoiiì,"';'i;itlpj;«e,, Far.rna(;i«,,|CJ.,2a(ietti„G.,.iSèravallo, M»ru., 
Farmacia'Ni ànilrovioi T'p'eM««,,,Giupponi ,,Cir(<>i F,rÌJjl,C., Santoni 
Veuoklw, Bòttmr ;,_ Gì"!»*','iGrnlil^iita i ,l'l«m.*i,' ^orTrodram, .ta-
ok«l F. t MIlBn», "Stabilimo«|o C. iirba, vìa Màrsalft a 3, e ,8ija-
Sbocdrsale Galloria "Vittorio' bmannela il.' 12, 'CASH À"JJa^iom % Cdinp. 
?i» Sala 16; Huina', via-.Ptatra, 96, •« in t(itle,'le pffn'tìipali'jtóW». 
oi del-Beuno-- ^ • • ' ' , '• ' ' ' ' 

ANTICA Ol'^PEL-LERIA - •'^' 

,0,* , i 8.84 p.. » » ' 
, - , | | , . 1^,7,83,B,^ k.|jdu 

^''f^illotó ^dèi--Frati ̂ .̂  
i o o l e a - p u r f i n l I v e - H u i i m o r r a i d a l l c l i c veqiKOiio. p r e p a r a t r 

dn o l t r e ^(>,annl,,ii|ielll'antl<!a 

L'incontrastabile-succajao ottonato qui da uba lunga scrin di anni. 
ooroa Io prova il grande ooasnnio che so »o fa, noj '̂jiVIojmroentate ricor. 
elle, che mi pervengono di tale benefico- rimedio, ut incoraggiano a dìffon' 
derlo maagiofmente onde tutti paiaano fruire dalla loro salutare efficacia. 

-, Queste PiHolo'aonoraccomudabiii sottV^ni rapporto n î Mai di disturbi 
emorroidali, stiticheKa abitualo'd. I vanire!-iiioppctfBit), dojori di tasta, 
riescono di grande utilità opi|e>roiitllorai'o lili umori dello stomaco, rinfor-
larlo ed impedire cosi IR facili indigestioni; oltre .di dà, agis''0W cop8p,d«i 
pUrutiv» del siin«ne. rjcptt fpe^done la..sua crasi, ijigliojapdob, dj», pHimo, 
IO modo da foÌ5i(Ì̂ pr« P^ffi#,l,S ritardate «.maocanti mestruazioni,,.- •̂ 

L'uso di qu^sfe prese,r»a dai fomiti monbosi irastficir ittpficii biliosi, e, 
verminosi, venendo quésti insensiliilment^,di»trjitti ed,; evacuati, , . • , 

RieUCOROi dj jomma etScacia a tutte quelle persoiie.die condncouoi, una, 
vit«.»cdsnJ(in(|,,Q eie'fanno poco osercijio, o vann.O', «oggetti ^ad^affcsionì 
cronicbe; coll'.usn di-i<{pe|tg*l'ìlJoleì'5| procurerà .tiosiinoappitito, facili dir 
geslioni ed B*i!cqn)iij»|r|^j)pri, ,8eB|%|soffrir il minimo' distprbfl,, ac ,j5ef , 
dolori od altre irritnaioni prodotte da tanti altri'specifici | di pili, in mocito 
alla !oc<jieBHpo5Ì»itfB,;iafiijit<inoi,yBnii«iSl*ote eipossnijo.- -touH-e.psitts, cft», 
buon successo M ogni eli, ̂ emftffiynwto e sesso j j , 

, 4V Pam ̂ jW^^i» *^ì&^m •• •- •-• -, • • 
,. 9 J . i f c f » R H » . : ? * i # ' ' * ' * W i 8 » ì ' - « '* ' ' ? " ' ' ' •«'f*JiiH;|n<l!|;e«tioni-

ordiDsHaiiìeilte ne prenda in» o Une alla «era od' lancpb frai-il-gforao,-a 
con teodji.-:0-C()n, qnalobî -jbibitH,] o.|aibo;ciililo; chi poi .fisse- aggravato od 
noalche aiti-o inctuuodo ed Kbl|koKnM.se di uuii,DÌù propta.HÌ9rieic.E°'fl''?R*i' 
mentare la dose finoqo»««i^« Pi1felé,'contt&ndo oif-^«i#iÌMdDÌi Mn ' - ' ' 
da derHsogno,'sonza alterare il aolito metodo di rita, e ciò fino aèhe sa­
ranno sparite quelle indispostafoni, per le quali veogijn»-prese, 

, ;. ; ,,,, .̂  |Àv,|'«jE|leif|e j^) j,fe-- , : i 
Ad *(itBrc jcontiiifaiioni l'eUehetlì 8st«i*na della scatola s'aiil miinfià 

della firma in rosso E.,Fpnda, .flosTpore la presènt«'>H«trtì»iónà.'; ',•!' '• • 
Tutti quelli eli» no faranno uso sono genldmèijjiftptfgati diidiyulgaìc, 

la preae?t«,istr.u«ione, « voleriHimettere inforraazionj al fabbricatore s.ajl, etf| 
ficacia delle stessa. -,»..*• 

Trovan»i"in!tuttoil8.priBc»paliiFarmacia. ' i ,'j ' | j i ' 

•01 

: moimo "tmAiQM • 
Unioo speciUista delle'tanto'rftiomate GiibaneCividafesi 

,, . iL5e'''pe(i„nzS filila'el.il 'sistèma'di cciufeiioiie V'cottura 
• delÌB,s^««il»a«t<f,''por'ta'ol'tlino al falibrioatpr'o,'di igiirantirla"-' 
' mangiabili e buone por óltre nìi''m'8sò dolili' lórò'fiilìijVicajioae j 
'pnrcBJ il poso delle* iiiòilbs»i)e'li ini Siiriofoi'ior«i-41, intoio oblio-" 

' g'mminn-.'QtteStoì dòkSi' pató'và i-iaoiitdlitò'',!i\ iriotóilt'o di mm , 

•^mh _ ; ' t " "• ",;":„<;:"'-"'',;„,.',';. . ' i . , 
• S^i&tU che ogni giorno imiìialiijaliiìmènlb una ed aociio pjOtJ 
volle ciic|iia ie, sfdJeTt? G«iS«ùii>,""è1i'ò"pei^i!fò" fn'''gràdo di 
btfri'rtó quasi àiae4"''^iillànqbo''p*e*fiHnfl'-cht'néffifé'ciso^ricr 

Guarùscono railicalmentfl come" ppr-'InciiWo ln.2idd ali massimo S-

t!Wiii-le ulecr! in ^eaftre'rfle gonorree receiili e croniche di uomo,e dn , 
ohn-i'siano pure ritenuti), incurabili. Sabnna altresì,a,di|ti,certi,in,iO o 

i30 giorni i,S(rin^ime«ti uretrali i,pii5,,iovetai|ali. saia'nso, di Candeli'tle, 
vincine i flussi biauclii. dello,donno, segregami le arenclle e tolgono i biju-; . 
ciori uMtrali siccome,̂  mirnbil.monts diuritioi ed antiBorelici.j— Ij'lnic:, 
«tono è inoltra imparè'ggialiite preservativa da ogni male dofil«gio»ó,'i'i'il 

'pendo l'infaptbilita'doil'siiona colla fiioilitii sorpr^onlepia oidi'usarla GU 
aHV-lli -da muli cronici -olle 'premleraniio, i Cùnfetli '«nilamcpt? nÌl'u>o del­

t i 'Milione e cploroche si, onrani'appena, il, malo si iiiij'nifi;'8,ta",'giusta la 
" istrjttiwi», ottengono la guar.igiona in 24 ore. ' '' • " ' " 
,,>,.,SB'et,t(),cp(i^tatH(!,cla .ùpai.eeetzioiiilis eolleslottb di olire due'mila af» 
l'ésl'ali Ira lelt^ro n' (•jiigrniia'mentl- di 'àmiliBtàti filanti 6 «ertifìijati dì 
Medici di tiìil'a l'Europa Coifffale, attesimi vf4ibili. in Roma yia fcttajai, 

.26, Napoli pr6ss,o l'autore prof, Aì-CoStansii via Mergelllna- n. 6, é ga-, 
'i'fliili'b iWilo 'àaW'idféfi'igl'inorcdii'i coi- paganiento, dopo la guari»,, 
igionii iiim tratlàtìvoida coiivonirsi.. ., .,„ . , , ; , , , > . , ' 

Pr'-Zio dell'ìnitdona L. 8 eoa siringa nuovo sistema t„ ,3 ,a0 . 
. Pr'jso dei C'ufoiitt ntli "Un staniaco anche il più' dulioalo di chi non 

ama'l'u>.ò''dBll'lnì«l--iftel'sci'éla d»'60,. L *IS».'-,- Tlifto con dettà-
glf»tÌBSÌmari8Ìruaiqne pnita ad, un esti-atlft.dì 60 importanti nltesfnt'i fra -
corliSoati inodii-i è, lettevo. dij rinsi'atìiiiinintì' di iim'malati 'guiii-iti nell'amia 

• ìSìiS ,,- Si, tro,raqo iii,tiitl(i k bitbtó'Piii'jna'i'e'éiOrolibon'e doll'Uuiverso, 
; lo .Uljl^Pc pncfcsq ,1.1 ,l|nrpiaolti' A'UGOSTOi. ' BOSEBOr alla-. Fenice. 
„Risorti( », ,?b,iìi ne h spedi^ir-nó nel Hegno mediante aumento, di cent. ìO-i-, 

per,piicCo':pOjljkU,',„\ , . , , ' , . - , , .-, . , , ,', ,-.,, 

numerosa 
jiier, 

clientela'.' 
•I, 

sta. Sogginisa ciò per r»S8Ìoji)'nr«,.J«isaj 
"del fattìs-fuo. -' •'•' , '• 

, 'glif-troppo;'»',Qivf«(aI.Ì!' ni,ótt( î'ar*|î SJ<rt̂ no''ij*n(!lW"àl:?éoiaìi|tà̂  
af^(iii!|),-d8l iègittiòo.'ed uni'(iO.'fa\'jl)i;Ì9B^9f<i-'il.,.;iìnj|g',B6r éivi;' 
taW'i%n(contralfii!Ì(ine'-'vendo'>lo so.ddetfe • ìBMfc'iioc, muniie 

jSjttgpta d| etlcheft»-'ayviSo-''i',i'famp.a, 'ciipsitn^ìVàl'.presente par­
lante ,1? Arpa antogiafa" dolio.stesso-,f«l)WicBl»jrfi,! , 

' • • •' ' " ' •• •cnSOlMo"TO'#*'l;ÓNl 11 - i/iKULUMU lun'-ar-uiM 

'ì> 

• •' ,»<.!. 1 ' F U I ì l i 4 . ' I l ' 

b l 0:1 ACOMO OOMBSSATTI 
a Slitta ,ii,5h, fu, ì i j j j jp» , 'Bijzini, in Udipa 

<"•'• •• • 'VENDESI UNA 

'., 1 ariiii ,aIÌBi8àtató irazittnate ' per' i J.O,VÌ!f'I : 
' • Ham'ìro^é 'mpWibtne pl-aiiciitè ' coii''"fìì)Wpi 'd'ógiii flt5,"-'Dal'' 

l'alto medio e basso Friuli,'-' èaiìjib liiniinSfaroc'bK)- dirtCstrato Chei 
"'tjftoàtSsFaiiinB'ai-ipnè-fc'en2'|lfro rilBpdi-4''il rai«lior« a-pju ocof 

nom'iot) di-tutti gli alimenti atti Klla nutHjiortdeft ingrasso.iCouoSet-
t i pronti e sorprandentihHa ppi-i^na spéoiale importania por la iitttri 

.sion^ dei .vinelli. E .o/jteijip oIi«.;p,Bi»Ìtilllo neUJabbandonas? i( l a t e , 

ille-Viitii'd'evbno'dutorminara tntli 'gli alle,vafòri ad-approffiitlarue,-
I " CJna'dSllé provo--dell.reaia mé'ritd'di-otìiSatai-Farirtapiii'ilsubito 
" aament,0;d^l-,Mt},u,nelle vacjibe'-e la-anai maggióne, densità,.i '• , 

NB.'Secetiti Mperionzd hàimoùnolts-ef jM!<"!atoj.chf„si pre.ita 
co»! graudd ivantaggio'iìiuclil alla nutriainno dei iiiiiii,,ji,,p^r, i 
giovani ttiiHBaii, apiìpiiijm^to, a,,ìlo« alimoutaaiono con risultat i 

,ip(i«pMahìli, , , ] . , - , ! 
'.\, prciny è tai^iasimb.-Agti'-acduii-aàti •sawuxno' impar t ì 
t.t», ieistrujióni n0fe,8»arie,pBr ItttSOij ,1 ' • n,., J 

i^.'^i^ff^f*^ 

'|ier';la'iàbMéa'zitìtìfe'!di LISTE* liso'''ÒRO e finto j LEGNAI'- 'CORNI0i:"éa ' QBW'AtX fe :!qA|lTAr,?.̂ S*t AWdB t̂i; 111., fln^,.., i 

___.̂ -̂„.4-_...; ' Me t r i ^d i^ 'Tbqs^ ' J é^ -i,*:::•.•;•• •",,,• -i, 
-•''•••• ' ' " ' ' j Piazza'ffiardmoj-NV it-"<.-'• ^' '" ' '• ''-•','''•' ! "'". ' 
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TIFOGRSE 
Via'Profcttura, N. 6, 
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G 'gk,.;m>\fv* f ^ l f - » m ^ 1 IT" alsérvi|iiòMeUeBexidlé'CQniiiÌBftti;,diUdine.-̂ Depo8Ìtocarte,iStàflipé;,r̂ ^st;|*i,oggetti 'à 
£ \ M I I i l | ^ ì | w ^ i r " # <3iisepoe cancelleria*'--SpeccH.p;atf^ed,ó|^o^^^ 
f!T%l i l \ * # lamiUil < I l Imm Ammii|iistr. Comunaili, del Bazio OoSasmmo,' dèlie Opere Pie é delle Bqbbrìpcrie. " 

Udine, 1889 «- Tip, Marco Bardusoo 
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